
 

 

 

 

26 GENNAIO: IV DEL T.O. 

DOMENICA DELLA PAROLA DI DIO 

Quel che manca all’uomo d’oggi è la propria anima: 

ecco perché è infelice. 

 

LA NOTTE - Mai dimenticherò quella notte, la prima notte nel campo, che ha fatto 
della mia vita una lunga notte e per sette volte sprangata. Mai dimenticherò quel 

fumo. 
 
Mai dimenticherò i piccoli volti dei bambini di cui avevo visto i corpi trasformarsi in 

volute di fumo sotto un cielo muto. 
 
Mai dimenticherò quelle fiamme che bruciarono per sempre la mia Fede. 

 
Mai dimenticherò quel silenzio notturno che mi ha tolto per l’eternità il desiderio di 
vivere. 
 
Mai dimenticherò quegli istanti che assassinarono il mio Dio e la mia anima, e i miei 
sogni, che presero il volto del deserto. 

 
Mai dimenticherò tutto ciò, anche se fossi condannato a vivere quanto Dio stesso. 
Mai… 

 
Non lontano da noi delle fiamme salivano da una fossa, delle fiamme gigantesche. Vi 
si bruciava qualche cosa. Un autocarro si avvicinò e scaricò il suo carico: erano dei 

bambini. Dei neonati! Sì, l’avevo visto, l’avevo visto con i miei occhi… dei bambini 
nelle fiamme. C’è dunque da stupirsi se da quel giorno il sonno fuggì i miei occhi?”  
(Elie Wiesel) 
 

“Libertà è addormentarsi sapendo di non aver  

fatto del male a nessuno”.  (dal film: Ricordo Anna Frank) 

2 FEBBRAIO – CANDELORA: “Sono passati quaranta giorni dal Natale. Oggi la Chiesa 
celebra il giorno in cui Maria e Giuseppe presentarono Gesù al tempio. Con quel rito il 

Signore veniva incontro al suo popolo, che l'attendeva nella fede. Guidati dallo Spirito 
Santo, vennero nel tempio anche i santi vegliardi Simeone e Anna; illuminati dallo 
Spirito riconobbero il Signore e pieni di gioia gli resero testimonianza. Anche noi 
andiamo incontro a Cristo nella casa di Dio, dove lo troveremo e lo riconosceremo nello 
spezzare il pane, nell'attesa che egli venga nella sua gloria.” 

Sabato 1 e domenica 2 febbraio benediremo le candeline all’inizio di ogni 

celebrazione. 

 



GIUBILEO: COSA È L’INDULGENZA PLENARIA? L’indulgenza plenaria è un dono 
spirituale che consiste nella remissione totale della pena temporale dovuta ai peccati 

già confessati e perdonati. Questo significa che, attraverso l’indulgenza plenaria, 
l’anima viene liberata da tutte le conseguenze temporali del peccato, come quelle 

che sarebbero state scontate nel Purgatorio. Per ottenere un’indulgenza plenaria, 

è necessario: 

1. Essere in stato di grazia: Avere ricevuto il perdono dei peccati attraverso il 
sacramento della confessione.  
2. Partecipare all’Eucaristia: Ricevere la Santa Comunione. 
3. Pregare secondo le intenzioni del Papa: Solitamente si recitano un Padre 

Nostro, un’Ave Maria e un Gloria.  
4. Visita/pellegrinaggio ad uno dei luoghi giubilari: a Tuscania abbiamo la grazia 
di avere la Concattedrale di San Giacomo e il Santuario dell’Addolorata: sostare 
alcuni minuti in silenzio davanti al Santissimo Sacramento.  
5. Distacco totale da ogni peccato, anche veniale: Questo è forse l’aspetto più 
impegnativo, poiché richiede un cuore completamente orientato a Dio. 

Se i tuoi progetti mirano a un anno semina il grano. 
Se i tuoi progetti mirano a cento anni istruisci la gente  

(Filosofo cinese, VI sec. a. Cr.) 

CATECHESI IN PREPARAZIONE AL GIUBILEO: durante l’intervista di Fabio Fazio 
papa Francesco ha invitato i fedeli a recarsi a Roma “non come turisti senza un 
senso religioso” perché in quel caso “non serve a nulla”: per attraversare le porte sante 
“devi convertiti”. Il Giubileo è cambiare il cuore, farlo più umano, più vicino al cuore 
del Signore e lasciare che il Signore con lo Spirito santo ci cambi il cuore”. Ci 

sembra allora necessario proporre un momento di incontro per prepararci al meglio 
al pellegrinaggio a San Pietro del 15 febbraio. Noi tre sacerdoti vi presenteremo, 
ognuno nel nostro specifico, una riflessione. L’incontro naturalmente è necessario per 
tutti coloro che parteciperanno al Pellegrinaggio Diocesano del 15 febbraio, e sempre 

aperto a chiunque volesse approfondire il tema. Sabato 01 febbraio ore 15.30 presso 

l’oratorio del Sacro Cuore. 

ATTIVITÀ DELL’ORATORIO:  

- tennis tavolo: il lunedì e il mercoledì dalle 15.00 alle 17.00. 
- Violino: il martedì dalle 15.30 alle 18.30 
- Chitarra: il mercoledì dalle 15.00 alle 16.00 
- Avviamento allo sport: il mercoledì dalle 16.30 alle 17.30 
- Minivolley: il martedì e il giovedì dalle 16.30 alle 18.00 
- Clarinetto: il martedì 18-19 e il giovedì 17-19 
- Calcioratorio: il sabato dalle 10.00 alle 12.00 
- Atletica: il sabato dalle 10.00 alle 11.00 
- Lettura animata: il giovedì dalle 16.00 alle 18.00 

Sembra che facciano altro, che giochino fra loro, che facciano i capricci, sembra 
che mangino, che dormano...  ma l’attività vera che fanno è guardare: guardano 
sempre l’adulto che hanno di fronte, prima il genitore e poi mano a mano le altre 
figure di adulti che incontrano - cioè la maestra, gli insegnanti - e poi l’ambiente 
circostante. Allora capite in che senso tutto il problema è spostato su di noi: 
parlare di educazione è parlare di adulti, non è parlare dei bambini. (F. Nembrini) 



Comunità parrocchiale di Tuscania 
ORARIO CELEBRAZIONI 

 
Sabato 25 gennaio 

- Ore 17.00 – S. Messa – N.S. di Lourdes 
Domenica 26 gennaio 

- Ore 9.00 – S. Messa – N.S. di Lourdes 
- Ore 10.30 – S. Messa – S. Cuore  
- Ore 11.30 – S. Messa – Duomo 
- Ore 17.00 – S. Messa – Santuario dell’Addolorata 

Lunedì 27 gennaio 
Ore 17.00 – S. Messa – N.S. di Lourdes 
Ore 18.00 – Lectio Divina – Saloncino N.S. di Lourdes 

Martedì 28 gennaio 
- Ore 17.00 – S. Messa – N.S. di Lourdes 

Mercoledì 29 gennaio 
- Ore 17.00 – S. Messa – N.S. di Lourdes 

Giovedì 30 gennaio 
- Ore 10.00 – 12.00 – Adorazione – N.S. di Lourdes 
- Ore 17.00 – S. Messa – N.S. di Lourdes 

Venerdì 31 gennaio 
- Ore 17.00 – S. Messa – N.S. di Lourdes 

Sabato 1 febbraio 
- Ore 17.00 – S. Messa – N.S. di Lourdes 

Domenica 2 febbraio  – Presentazione di Gesù al Tempio 
- Ore 9.00 – S. Messa – N.S. di Lourdes 
- Ore 10.30 – S. Messa – S. Cuore  
- Ore 11.30 – S. Messa – Duomo 
- Ore 17.00 – S. Messa – Santuario dell’Addolorata 
 

 


